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1.  PREMESSA 

 

La presente relazione viene redatta ai sensi della Legge 447/95, Art. 8 comma 3, 

della Legge Regionale 13/2001, art. 5, comma 2, secondo le indicazioni della D.G.R. 

n. 7/8313 del 08.03.02 per valutare il nuovo insediamento ad uso misto residenze 

ed uffici che verrà realizzato nel Comune di Monza (MB) in via Confalonieri, 3. 

L’art. 8 comma 3 della Legge 447/95 stabilisce l’obbligo di produrre una 

valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla 

realizzazione di nuovi insediamenti residenziali e/o direzionali prossimi alle opere 

di cui al comma 2. 

L’art. 5, comma 2 della Legge Regionale 13/01 prevede la redazione della 

documentazione di valutazione previsionale di clima acustico delle aree di cui 

all’art.8, comma 3, della Legge n. 447/95, tenendo conto che la documentazione 

deve consentire la valutazione dell’esposizione al rumore dei recettori la cui 

collocazione è prevista nelle aree suddette. 

Il DPR 459 del 18/11/1998 - Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 

11 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico 

derivante dal traffico ferroviario - stabilisce le norme per la prevenzione ed il 

contenimento dell’inquinamento da rumore avente origine dall’esercizio delle 

ferrovie e delle linee metropolitane di superficie, con esclusione delle tramvie e 

delle funicolari. 

La presente relazione tecnica è il risultato di valutazioni ed indagini atte a 

verificare il clima acustico dell’area e la compatibilità con i limiti di legge  (rif.DPR

 459 del 18/11/1998 - Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della 

Legge 26 Ottobre 1995,  n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante  dal 

traffico ferroviario). 

A supporto di tali aspetti è stata condotta un’indagine fonometrica di lunga durata 

(24 ore) secondo le indicazioni della normativa specifica in materia (DM 

16/03/1998 e DPR 459/98) che ha permesso di determinare i livelli di rumorosità 

ambientale nel tempo al fine di valutare la compatibilità del nuovo intervento con il 

clima acustico preesistente nell’area. 
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RIFERIMENTO NORMATIVO 

 

L.R. 10 agosto 2001, n. 13 

 

Art. 5 

 

1.  La  Giunta  Regionale  definisce  con  proprio  provvedimento,  entro  sei  mesi  

dall’entrata in vigore della presente legge, le modalità e i criteri tecnici da seguire 

 per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico di cui 

all’art. 8, commi 2,4, della Legge 447/95, tenendo conto che la documentazione  

deve consentire la valutazione comparativa tra lo scenario con presenza e quello 

 con assenza delle opere ed attività. 

2.  La  Giunta  Regionale  definisce  con  proprio  provvedimento,  entro  sei  mesi  

dall’entrata in vigore della presente legge , le modalità e i criteri tecnici da 

seguire per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico di  

cui all’art. 8, commi 3, della Legge 447/95, tenendo conto che la documentazione  

deve consentire la valutazione dell’esposizione al rumore dei recettori la cui  

collocazione è prevista nelle aree suddette. 

3.  L’Ente competente all’approvazione dei progetti di cui all’art. 8, commi 2 e 3,  

della Legge n. 447/95 e al rilascio dei provvedimenti di cui all’art. 8, comma 4,  

della Legge 447/95 acquisisce il parere dell’Agenzia regionale per la protezione  

dell’ambiente sulla documentazione di previsione d’impatto acustico o clima  

acustico presentata ai fini del controllo del rispetto della normativa in materia di  

inquinamento acustico. Sono fatte salve le procedure stabilite dalla normativa  

statale e regionale in materia di valutazione di impatto ambientale. 

4.  La documentazione di previsione di impatto acustico e la documentazione per la  

valutazione previsionale di clima acustico devono essere redatte da un tecnico  

competente in acustica ambientale o proposte nelle forme di autocertificazione  

previste dalla legislazione vigente. 
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L.R. 10 agosto 2001, n. 13  

Art. 7 

1.  I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino  

le  caratteristiche  acustiche  devono  essere  corredati  da  dichiarazione  del  

progettista che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal “decreto del  

Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 5  dicembre 1997”  e  dai  regolamenti  

comunali. 

2.  I progetti relativi a nuove costruzioni, al termine della fase sperimentale di cui al  

comma 5, devono essere corredati da valutazione e dichiarazione da parte di  

tecnico competente in acustica ambientale che attesti il rispetto dei requisiti  

acustici di cui al comma 1. 

3.  Le richieste di concessione edilizia per la realizzazione di nuovi edifici produttivi e  

di   nuovi   impianti   devono   essere   accompagnate   da   una   relazione   sulle  

caratteristiche acustiche degli edifici o degli impianti, ove siano illustrati i  

materiali e le tecnologie utilizzate per l’insonorizzazione e per l’isolamento  

acustico in relazione all’impatto verso l’esterno, redatta da parte di tecnico  

competente in acustica ambientale. 

4.  Il regolamento locale di igiene definisce le modalità operative di dettaglio per la  

verifica della conformità delle opere al progetto approvato. 

5.  In attesa della emanazione del decreto ministeriale previsto dall’art. 3, comma 1,  

lettera f) della “legge 447/1995” la Regione Lombardia definisce con proprio  

provvedimento un periodo di sperimentazione nel quale individuare i criteri in  

base ai quali verranno stabiliti i parametri per le nuove costruzioni e per la  

ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente. 
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DPR 459 del 18/11/1998 

 

L’art. 3, che individua la fascia di pertinenza dell’infrastruttura ferroviaria “a 

partire dalla mezzeria dei binari esterni e per ciascun lato sono fissate fasce 

territoriali di pertinenza delle infrastrutture della larghezza di: m 250 per le 

infrastrutture esistenti e di nuova formazione con velocità di progetto non superiore a 

200 Km/h. Tale fascia viene suddivisa in due parti: la prima, più vicina 

all’infrastruttura, della larghezza di m 100, denominata fascia A; la seconda, più 

distante dalla infrastruttura , della larghezza di m 150, denominata fascia B”, 

stabilisce che “per le aree non ancora edificate interessate dall’attraversamento di 

infrastrutture in esercizio, gli interventi per il rispetto dei limiti di cui agli art. 4 e 5 

sono a carico del titolare della concessione edilizia rilasciata all’interno delle 

fasce di pertinenza di cui al comma 1”. 

 

Art. 5 - Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non 

superiore a 200 km/h 

1. Per le infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione 

in affiancamento di infrastrutture esistenti e le infrastrutture di nuova realizzazione 

con velocità di progetto non superiore a 200 km/h, all'interno della fascia di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a), del presente decreto, i valori limite assoluti di 

immissione del rumore prodotto dall'infrastruttura sono i seguenti: 

a) 50 dB(A) Leq diurno, 40 dB(A) Leq notturno per scuole, ospedali, case di cura e 

case di riposo; per le scuole vale il solo limite diurno; 

b) 70 dB(A) Leq diurno, 60 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della 

fascia A di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a); 

c) 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della 

fascia B di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a). 

2. Il rispetto dei valori di cui al comma l e, al di fuori della fascia di pertinenza, il rispetto 

dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

14 novembre 1997, è verificato con misure sugli interi periodi di riferimento diurno 

e notturno, in facciata degli edifici ad 1 m dalla stessa ed in corrispondenza dei punti 

di maggiore esposizione, ovvero in corrispondenza di altri ricettori. 
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3. Qualora i valori di cui al comma 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza, i valori 

stabiliti nella tabella C del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 

novembre 1997,  non  siano  tecnicamente  conseguibili,  ovvero  qualora  in  base  a 

valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l’opportunità di 

procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei 

seguenti limiti: 

a)  35 dBA Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

b) 40 dBA Leq notturno per tutti gli altri ricettori; 

c) 45 dBA Leq diurno per le scuole. 

 

5. I valori di cui al comma 3 sono misurati al centro della stanza, a finestre chiuse, con 

il microfono posto all’altezza di 1,5 m dal pavimento 
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2.  DATI GENERALI PROGETTO 

 
 

- Oggetto: nuovo insediamento misto con residenze ed uffici direzionali in area 

precedentemente occupata da un’attività produttiva dismessa, costituito da una 

palazzina di 5 piani fuori terra a cui si somma la copertura a due falde. 

 

- Indirizzo:                                         via Confalonieri, 3 

- Comune:                                          Monza (MB) 

- Dati catastali:                                 Foglio n°31 – Mappali n°24/26/27/28/29. 

- Categoria:                                        Residenze (18 unità) / Direzionali (9 unità) 

-               Estratto P.G.T:                                Aree a sistema conformata - Zone  Sistema 
CD_Polifunzionale 

L’edificio oggetto di intervento risulta ubicato all’interno della fascia di rispetto 

ferroviaria “Fascia B” lungo l’asse della Milano-Sondrio della rete nazionale RFI 

relativamente alle seguenti linee di TRENORD: 

 

-           Milano – Besana – Lecco             (Quadro 171) 

-           Milano – Carnate – Bergamo        (Quadro 172) 

-          Milano – Lecco – Sondrio – Tirano (Quadro 180) 

-          Carnate – Monza – Milano            (Quadro M1) 

-          Milano – Carnate – Lecco             (Quadro S8) 

 

Il committente/proprietario dell’edificio in oggetto risulta: 
 

Silvia S.r.l. 

Con sede legale in L.go Esterle, 3 a Monza  

Cf/P.Iva: 03106290962 

Legale rappresentante: Sig.ra MINOLA Angela 
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3.  LIMITI DI RIFERIMENTO 
 

3.1 Limiti assoluti di zona 

 

Il D.P.C.M. 1/3/91 e il successivo D.P.C.M. 14/11/97 prevedono la 

classificazione del territorio comunale in zone di 6 classi: 

 

Classe I: Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento 

di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate  allo  

svago,  aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 

pubblici, ecc. 

 

Classe II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente dal traffico 

veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di 

attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali 

 

Classe III: Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 

attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici. 

 

Classe IV: Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 

con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 

uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza 

di piccole industrie. 
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Classe V: Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con 

scarsità di abitazioni. 

 

Classe VI: Aree esclusivamente industriali: 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 

industriali prive di insediamenti abitativi. 

 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di 

emissione del rumore, definito dal decreto come “Tempo di riferimento”: 

•   Periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 

•   Periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 

 

I limiti massimi di immissione prescritti nel D.P.C.M.14/11/97, fissati per le varie 

aree, sono rappresentati nella tabella seguente: 

 

Classe di destinazione d’uso 

del Territorio 

Periodo diurno 

(6-22) 

Periodo notturno 

(22-6) 

Classe I - Aree particolarmente 

protette 

50 dBA 40 dBA 

Classe II - Aree destinate ad uso 

residenziale 

55 dBA 45 dBA 

Classe III - Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA 

Classe IV - Aree di intensa 

attività umana 

65 dBA 55 dBA 

Classe V - Aree 

prevalentemente industriali 

70 dBA 60 dBA 

Classe VI - Aree esclusivamente 

industriali 

70 dBA 70 dBA 

 

Tabella 1 - Limiti massimi di immissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97) 
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Mentre, per quel che riguarda i limiti di emissione (misurati in prossimità della 

sorgente sonora), abbiamo i seguenti limiti: 

 

Classe di destinazione d’uso del 

Territorio 

Periodo diurno 

(6-22) 

Periodo notturno 

(22-6) 

Classe I - Aree particolarmente protette 45 dBA 35 dBA 

Classe II - Aree destinate ad uso 

residenziale 

50 dBA 40 dBA 

Classe III - Aree di tipo misto 55 dBA 45 dBA 

Classe IV - Aree di intensa attività 

umana 

60 dBA 50 dBA 

Classe V - Aree prevalentemente 

industriali 

65 dBA 55 dBA 

Classe VI - Aree esclusivamente 

industriali 

65 dBA 65 dBA 

 
Tabella 2 - Limiti massimi di emissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97) 

 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere 

mediati attraverso il Livello Equivalente (Leq). 

 

Il comune di Monza (MB) è dotato di piano di zonizzazione acustica del 

territorio comunale: l’area in oggetto ricade in Classe III, “Aree di tipo misto”, 

con limiti massimi di immissione pari a 60.00 dBA in periodo diurno e 50.00 dBA 

in periodo notturno (vedi allegati: estratto zonizzazione acustica). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 ANDREA APPIANI INGEGNERE 

 pag. 11 

 

 

3.2 DPR 459 del 18/11/1998 

 

Per infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità di progetto non 

superiore a 200 Km/h, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 
 

 

art. 5, comma 1 lettera b del DPR 
18/11/1998 n. 459 

LIMITE DIURNO - FASCIA B: 65 dB(A) 

LIMITE NOTTURNO - FASCIA B: 55 dB(A) 

 

 

 

 

art. 5, comma 3  del DPR 18/11/1998 n. 459 

LOCALIZZAZIONE LIMITE 

Ospedali, case di cura e case di riposo 35 dBA Leq notturno (a finestre chiuse) 

Scuole 45 dBA Leq notturno (a finestre chiuse) 

Per tutti gli altri ricettori 40 dBA Leq notturno (a finestre chiuse) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



 

 

 ANDREA APPIANI INGEGNERE 

 pag. 12 

 

 

4.  MISURE FONOMETRICHE 
 

4.1 Rilievi fonometrici 

 

E’ stata condotta un’indagine fonometrica per valutare il clima acustico della zona 

presso il sito oggetto di intervento ubicato nel Comune di Monza (MB), in via 

Confalonieri, al civico numero 3. 

La nuova palazzina verrà realizzata con il filo finito della facciata arretrato di circa 

30 m rispetto all’asse stradale della pubblica via Confalonieri all’interno di un lotto 

di terreno precedentemente occupato da un complesso di fabbricati ad uso 

produttivo, posizionato a circa 170 m dall’asse della linea ferroviaria Milano-

Sondrio (fascia di rispetto “B” secondo DPR 459/98) nel tratto tra le stazioni 

ferroviarie di Monza Sobborghi e Villasanta, all’interno di un’area di Classe III 

secondo la zonizzazione acustica del Comune di Monza.  

E’ stato pertanto realizzato un rilievo fonometrico di lunga durata (24 h) per 

valutare il clima acustico esistente, prestando particolare attenzione sia alla 

rumorosità prodotta dal transito dei treni che a quella del traffico veicolare sulla via 

Confalonieri. Il fonometro è stato posizionato in prossimità della futura facciata 

dell’edificio rivolta verso la ferrovia (angolo tra i prospetti Sud ed Est), ad una 

distanza di 1 metro dalla facciata di uno degli attuali corpi di fabbrica esistenti. 

Si riportano nella seguente tabella i valori rilevati: 

 

Rilievo di lunga durata (24 ore) 
 

MISURA ORARIO LAeq 

Misura n. 1 

Rilievo globale (24 ore) 

Dalle ore 15:15 del 16/12/2015 

alle ore 12:25 del 17/12/2015 
49.10 dBA 

Misura n. 1 

Rilievo primo periodo diurno 

Dalle ore 15:15 del 16/12/2015 

alle ore 22:00 del 16/12/2015 
50.50 dBA 

Misura n. 1 

Rilievo notturno 

Dalle ore 22:00 del 16/12/2015 

alle ore 06:00 del 17/12/2015 
46.80 dBA 

Misura n. 1 

Rilievo secondo periodo diurno 

Dalle ore 06:00 del 17/12/2015 

alle ore 08:05 del 17/12/2015 
49.50 dBA 
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4.2 Analisi delle misure eseguite 

 

Scopo primario dell’indagine eseguita è quello di: 

 

- verificare particolari condizioni ostative da un punto di vista acustico per 

cui non possa esserci compatibilità tra il nuovo intervento in progetto ed il 

clima acustico preesistente nell’area; 

- rilevare apprezzabili modificazioni prodotte dalla realizzazione 

dell’opera verso sorgenti sonore precedentemente individuate e sulla 

propagazione acustica verso i possibili ricettori. 

 

Le misure sono state realizzate in orario diurno ed in orario notturno. 

 

Il rilievo è stato realizzato in un punto prossimo a dove verrà realizzata la facciata 

più esposta della nuova palazzina (angolo Sud-Est) per una durata di 24 ore per 

meglio identificare gli andamenti dei livelli di rumorosità della zona. I punti di 

misura sono stati scelti al fine di rilevare i valori di pressione sonora con 

particolare riguardo per le maggiori fonti di rumore ubicate in tale zona, ovvero, 

il traffico ferroviario e il traffico veicolare sulla via Confalonieri. 

Dall’analisi dei rilievi si evince che il rumore ambientale della zona risulta 

influenzato principalmente dalle suddette sorgenti di rumore, con la prima 

preponderante in periodo notturno e la seconda in periodo diurno. Tale 

circostanza è evidenziata dai picchi leggibili sui grafici delle misure fonometriche. 

A seconda del tipo di treno in transito si possono annoverare picchi di rumorosità 

che variano da 60 dBA a oltre 80 dBA circa (i valori più alti per i treni merci). In 

periodo notturno, si possono annoverare sensibili abbassamenti dei livelli di 

rumorosità in funzione dell’assenza di traffico veicolare: di conseguenza 

emergono più nitidamente i “picchi” dovuti ai treni in transito ferroviario (più 

“diradati” nella fascia oraria tra le 2:00 e le 5:00).  

Nel complesso non sono state riscontrate problematiche acustiche tali da 

rendere incompatibile il nuovo intervento in progetto con il clima acustico 

esistente. I livelli diurni rilevati rientrano nei limiti di zona per un’area ricadente 
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in Classe III (<60 dBA) così come quelli notturni (<50 dBA) restano con buon 

margine al di sotto del limite previsto. In riferimento al DPR 459/98 i livelli 

rilevati all’interno della fascia “B” di rispetto ferroviaria prodotti 

dall’infrastruttura sono inferiori ai limiti previsti rispettivamente diurno (< 65 

dBA) e notturno (< 55 dBA) . 

Particolare attenzione dovrà essere riposta nelle scelta dei materiali e delle 

soluzioni costruttive da mettere in opera al fine di garantire un adeguato confort 

acustico all’interno dell’abitazione nel pieno rispetto della normativa vigente (ai 

sensi del D.P.C.M. 5/12/1997). 
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5.  STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 

 

 

Vengono di seguito descritte le caratteristiche tecniche dello strumento utilizzato: 

Fonometro analizzatore di precisione della LARSON DAVIS LABORATORIES - U.S.A.   

Tipo   LD824,   con   caratteristiche   di   precisione   di   cui   alla   classe  1 della 

INTERNATIONAL ELETTROTECHNICAL COMMISION (I.E.C.) 60651-1993, IEC 

60804-1993, Draft IEC 1672 e  ANSI S1.4-1985 

• Misura simultanea del livello di pressione sonora con costanti di tempo Fast, 

slow ed Impulse e con ponderazioni di frequenza secondo le curve A, C e LIN. 

• Elevato range dinamico di misura (> 115 dB per ISM e LOG, > 93 dB per SSA  

• Correzione di campo per incidenza casuale 

• Filtri digitali fino a 20 kHz  conformi alla IEC 1260-1995 classe 1 e ANSI 

S1.11- 1986 Tipo 1-D con linearità dinamica di 85 dB: 

- filtri in banda di ottava da 16 Hz a 16 kHz (11 filtri) 

- filtri in banda di 1/3 di ottava da 12.5 Hz a 20 kHz (33 filtri) 

• memorizzazione automatica dei parametri fonometrici, degli intervalli, dei 

valori  Ln, degli eventi e della Time History 

• acquisizione simultanea della storia fino a 38 parametri fonometrici più lo 

spettro,  con costanti di tempo e ponderazioni in frequenza indipendenti; analisi 

statistica in  frequenza 

• acquisizione fino a 400 spettri al secondo con cattura degli eventi e misure 

del  tempo di decadimento 

•   analisi a banda fine su 400 linee 

•   software N&V Works per la gestione dei setup e dei dati di misura 
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6.  MONITORAGGIO: CARATTERISTICHE E METODOLOGIE ADOTTATE 

 

Le misurazioni sono state effettuate prendendo come riferimento quanto 

indicato nel Decreto  Ministeriale  del 16.03.1998 <<Tecniche  di  rilevamento  e  

di  misurazione dell’inquinamento acustico>> e nelle pubblicazioni specializzate in 

materia. Conseguentemente il rilevamento è stato effettuato seguendo i seguenti 

criteri: 

 

Le previsioni di clima acustico sono state effettuate tramite il monitoraggio del 

rumore ambientale presso la futura sede dell’insediamento abitativo. 

 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo ogni ciclo di misura. Come da normativa, 

le misure fonometriche eseguite sono considerate valide se le due calibrazioni 

effettuate prima e dopo il ciclo di misura differiscono al massimo di ± 0.5 dB. 

E’ stata condotta una campagna fonometrica di lunga durata per monitorare il 

clima acustico generale della zona sia in periodo diurno che in periodo notturno 

(rilievo in prossimità del punto in cui verrà edificato il nuovo edificio in progetto 

– in corrispondenza della facciata più esposta (quella rivolta verso la via 

Confalonieri). 

Il rilevamento è stato eseguito misurando il livello sonoro continuo equivalente 

ponderato in curva A (Leq) durante il periodo diurno e notturno (rilievo di 24 ore). 

Il valore rilevato Leq A è stato approssimato a 0.5 dB(A) (come da normativa). 

I punti di misura individuati hanno interessato il lato rivolto verso la ferrovia e la 

strada. 

Il microfono del fonometro è stato posizionato a circa 150 cm dal suolo su 

apposito sostegno. 

Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche e di 

vento (il microfono è stato comunque munito di cuffia antivento). 
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7.  INQUADRAMENTO  GENERALE  E  CARATTERISTICHE 

DELL’INTERVENTO 
 

7.1 Inquadramento generale 

Trattasi di nuovo insediamento misto residenziale/direzionale che verrà realizzato 

nel Comune di Monza (MB) su un lotto di forma poligonale assimilabile ad un 

trapezio rettangolo ed avente accesso da Via Confalonieri. L’intervento in progetto 

è finalizzato al recupero urbanistico, ai fini residenziali e direzionali, di un lotto su 

cui attualmente figurano corpi di fabbrica di un’ex attività di tipo produttivo, da anni 

dismessa che verranno demoliti interamente. 

 

L’intervento prevede la realizzazione di un corpo di fabbrica di 5 piani fuori terra 

oltre alla copertura a due falde inclinate, più un piano interrato adibito ad 

autorimesse. Verranno realizzate in tutto 27 unità immobiliari di cui 18 ad uso 

residenziale e 9 ad uso direzionale (vedi tavole di progetto in allegato). 

 

Il progetto prevede altresì la realizzazione su via Confalonieri di un parcheggio a 

raso (10 posti auto) e di un’area verde antistante il fronte Sud del futuro edificio con 

presenza di piantumazione anche di alto fusto. Sempre su via Confalonieri è ricavato 

l’ingresso carraio che dà accesso alla rampa che conduce al piano interrato 

dell’edificio. 

L’edificio risulterà ubicato all’interno di un’area di tipo misto (Classe acustica 

III) e ricadrà all’interno della fascia di rispetto ferroviaria “B” della RFI – Rete 

ferroviaria italiana.  

Il lotto oggetto di intervento confina: 

 

- a Nord, a Est ed a Ovest con altri lotti ad uso residenziale (edifici pluripiano di 

altezza similare, compresa tra i 25 e i 28 m) e aree destinate a giardino 

condominiale; 
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- a Sud con via Confalonieri con prospetto della facciata distante a circa 30 m 

dall’asse stradale ed inframezzata da aiuole con prevista piantumazione anche di 

alto fusto ad attenuazione del rumore prodotto dal traffico veicolare e parcheggio a 

raso fino a n.10 posti auto. Dal lato opposto della sede stradale sono in essere edifici 

ad uso residenziale di due piani fuori terra per un’altezza di circa 7,5 m riferita al 

piano stradale. Poco distante, uno di questi edifici ospita un’attività privata di scuola 

bilingue che caratterizza il flusso veicolare con massimo afflusso nelle ore di 

apertura e chiusura dell’esercizio, come si evince dalle Time-History dei rilievi 

eseguiti. 

 

Verrà rispettata la distanza minima di 5 metri dai confini e la distanza minima di 10 

m dagli altri edifici ubicati al contorno. 

 

 

7.2 Sorgenti e recettori 

 

Considerando come riferimento l’isolato e considerando il contesto urbanistico 

da un punto di vista acustico, l’area oggetto dell’indagine è ubicata all’interno di 

un ambito di tipo residenziale, caratterizzato da una rete viabilistica di tipo locale 

ed attraversato dalla linea ferroviaria Milano – Lecco – Sondrio, che influenza il 

clima acustico dell’area. 

Il lotto oggetto di intervento risulta ubicato nel Comune di Monza, in via 

Confalonieri, strada di quartiere a traffico locale caratterizzata da senso unico di 

circolazione. 

Le aree al contorno risultano edificate con una prevalenza di edifici residenziali, 

principalmente edifici condominiali pluripiano, nonché aree verdi non ancora 

edificate. 

Si può pertanto affermare che all’interno del contesto urbanistico non sono state 

individuate particolari sorgenti sonore che possano influenzare in maniera 

significativa i livelli di pressione sonora misurabili in tale area, al di fuori della rete 
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viabilistica e di quella ferroviaria, che rappresentano la maggiore fonte di rumore, 

come meglio evidenziato dalle misure fonometriche condotte in sito. 

Infatti l’area oggetto di intervento è posta all’interno di un contesto di edilizia 

privata senza particolari condizioni rilevabili. 

Al contorno non è presente alcun edificio a carattere produttivo/artigianale, fatto 

salvo a circa 70 metri sul lato opposto della strada di un corpo di fabbrica che 

ospita un’attività privata di scuola bilingue per bambini il cui orario di esercizio 

influenza la viabilità locale (maggior afflusso in corrispondenza degli orari 

rispettivamente di apertura e di chiusura). 

 

 Per quanto riguarda possibili recettori sensibili, nelle immediate vicinanze non 

sono state riscontrate particolari condizioni. 
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8.  VALUTAZIONI FINALI 

 

Alla luce dei risultati ottenuti dall’indagine fonometrica, in relazione al contesto 

urbano in cui il futuro insediamento di tipo misto residenziale/direzionale andrà 

a localizzarsi, non si rilevano particolari condizioni ostative da un punto di 

vista acustico per cui non possa esserci compatibilità tra il nuovo edificio in 

progetto ed il clima acustico preesistente nell’area. 

I rilievi fonometrici condotti presso l’area oggetto di intervento hanno messo in 

evidenza un clima acustico generale contraddistinto da livelli di rumorosità 

compatibili con: 

- i limiti di zona dettati dal Piano di zonizzazione acustica comunale (classe III); 

 

D.P.C.M. 14/11/1997 – Limiti di immissione per edifici in Classe acustica  III 

Punto di rilievo 

Valore rilevato 

LAeq (dBa) 

Valore limite  

LAeq (dBa) 

Esito 

R1 day 50,0 60,0 VERIFICATO 

R1 night 47,0 50,0 VERIFICATO 

 

 - i limiti di immissione fissati dal DPR 459/98 che legifera sul rumore immesso 

nell’ambiente dalle infrastrutture di tipo ferroviario (qui riferito ad infrastrutture 

esistenti con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, considerando la fascia 

di rispetto “B”). 

  

 

art. 5, comma 1 lettera c del DPR 18/11/1998 n. 459 – Fascia “B” 

LAeq DIURNO: 

50.00 dB(A) 

LIMITE DIURNO: 

65 dB(A) 

 
 

VERIFICATO 

LAeq 

NOTTURNO: 

47.00 dB(A) 

LIMITE NOTTURNO: 

55 dB(A) 

 
VERIFICATO 
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L’intervento in progetto andrà ad insediarsi all’interno di un contesto 

esclusivamente residenziale, caratterizzato da una rete viabilistica di tipo locale 

che influenza il clima acustico dell’area. 

 

Non sono ravvisabili apprezzabili modifiche prodotte dalla realizzazione 

dell’opera sulle sorgenti sonore precedentemente individuate e sulla 

propagazione acustica verso i recettori della zona, inclusi particolari effetti di 

schermo, riflessione e simili introdotti dalla realizzazione dell’insediamento 

stesso (nell’area sono già presenti edifici con altezze del tutto simili a quello in 

progetto). 

 

I valori acustici più alti sono riconducibili alla maggiore fonte di rumore, ovvero 

il traffico veicolare che fluisce sulla viabilità al contorno, peraltro caratterizzato a 

quasi esclusivo servizio dei residenti dell’isolato, fatta eccezione per la presenza 

nelle immediate circostanze di un’attività privata di scuola bilingue per bambini 

che genera volumi di traffico più intensi in determinate fasce orarie della giornata 

(coincidenti con gli orari di apertura e di chiusura dell’esercizio). 

 

L’edificio in progetto presenta un arretramento rispetto al filo stradale, 

circostanza che determina un abbattimento dei livelli di rumorosità generati dal 

traffico veicolare che fluisce su via Confalonieri. Si consiglia comunque di 

intensificare la piantumazione di essenze ad alto fusto sempreverdi nelle aiuole 

che si svilupperanno lungo via Confalonieri in fregio al prospetto Sud dell’edificio.    

 

La nuova realizzazione non porterà apprezzabili modifiche sulla situazione 

acustica dell’area, né tantomeno influirà sui possibili recettori identificabili nelle 

abitazioni limitrofe esistenti. 
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Eventuali variazioni di carattere acustico indotte dal nuovo intervento sono 

riconducibili esclusivamente ad un modesto incremento del flusso di traffico, che 

viene altresì considerato ininfluente e comunque compatibile con i limiti di zona 

dell’area. 

 

Si fa inoltre presente che l’edificio sarà rispettoso di quanto previsto dal DPCM 

5/12/1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”, in ordine alla 

tipologia costruttiva, ai materiali utilizzati ed agli impianti installati. 

 

Monza,  10 Gennaio 2017 
 

 

Il tecnico competente 

Ing. Andrea Appiani 
 
 

 

 

Il Committente: 
 
                        
                                
……………………………………………..
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9. ALLEGATI 
 

 

 

- Estratto PGT; 

- Estratto di zonizzazione acustica; 

- Vista aerea dell’area con indicazione planimetrica del punto di rilievo; 

- Planimetria, piante, prospetti e sezioni di progetto; 

-  Documentazione fotografica; 

-  Reports delle misure; 

-  Certificato taratura fonometro.  

-       Attestato di “Tecnico Competente in acustica ambientale”; 
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Estratto PGT 
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Estratto zonizzazione acustica 
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Vista aerea dell’area 

Stato di fatto con indicazione del punto di rilievo 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Confalonieri, 3 - Monza (MB) 
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Stato di progetto con indicazione del punto di rilievo 

 

 

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonometro posizionato a +1,50m dal livello del piano campagna 
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Piante e sezioni di progetto 

Piano - Interrato 
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Piano – Terra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Palazzina – Piano primo 
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Palazzina – Piano tipo (da 2° a 3°) 

 

 

 

 

Palazzina – Piano quarto 

 

 

 

 

Palazzina – Sezione tipo 
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Documentazione fotografica 
 

 

 

Punto di rilievo prescelto per l’ indagine fonometrica interno al lotto oggetto di intervento 

 

 

 

 

 

 

 

Punto di rilievo con vista su via Confalonieri 
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Punto di vista su via Confalonieri da corpo di fabbrica esistente a circa quota +9,50 m da piano 

strada. In lontananza la ferrovia a circa 170 m. 

 

Punto di vista da via Confalonieri verso corpo di fabbrica esistente (mappale n°28) che verrà 

demolito. L’edificio residenziale sorgerà in arretramento rispetto al filo stradale (vedi 

planimetria – stato di progetto). 
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Palazzine in fregio a via Confalonieri che si frappongono tra la ferrovia e il lotto oggetto di 

intervento. Il nuovo edificio avrà caratteristiche volumetriche e altimetriche simili. 

 

 

 

 

 

Il fabbricato sede dell’attività privata di scuola bilingue in fregio alla via Confalonieri sul lato 

opposto della strada a dove sorgerà il nuovo fabbricato ad una distanza di circa 70 m.  
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Fotografia delll’isolato con vista dell’asse ferroviaro Milano – Lecco – Sondrio (sulla destra) e le 

due palazzine (sullo sfondo a  sinistra) che schermano il nuovo edificio in oggetto. 
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Reports delle misure 

“Time–History” complessiva (day+night) 
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“Time–History” Diurno (16/12/15 + 17/12/15) 
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“Time–History” Notturno (16/12/15 + 17/12/15) 
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Certificati di taratura 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



APPIANI ANDREA INGEGNERE 

 

Pag. 39 

 



APPIANI ANDREA INGEGNERE 

 

Pag. 40 

Attestato di tecnico competente in acustica 

ambientale 
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